
 

PIANO DI LAVORO PER RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PER LA 

RIMOZIONE DI MATERIALE CONTENENTE AMIANTO  

(Art. 256 D.Lgs. 09/04/ 2008 N. 81)  

 

 
1. Dati identificativi dell'impresa esecutrice: 

 

 Ditta; 

 Indirizzo; 

 Numero telefonico; 

 Telefax; 

 Partita IVA; 

 Legale Rappresentante; 

 Iscrizioni; 

 Posizione INAIL. 

 
 

2. Dati identificativi del Committente (per Committente s’intende il soggetto per il quale 

l'intera opera è realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione ex art. 89 D.Lgs. 81/08): 

 

 Nominativo; 

 Codice fiscale; 

 Indirizzo; 

 Numero telefonico; 

 Modalità d’affidamento dell'incarico. 

 
 

3. Dati identificativi d’intervento: 

 

 Luogo del cantiere 

 

 Dati catastali dell’edificio/area di intervento 

 Descrizione dell’ambiente esterno al cantiere; 

 Durata presunta dei lavori espresso in giorni lavorativi; 

 Data presunta di inizio lavori; 

 Tipo di edificio (industriale, artigianale, civile abitazione, pubblico); 

 Tipo di materiale (lastre, tubi e condotte, canne fumarie); 

 Condizioni del materiale (integro, rotture evidenti…); 



 Quantità complessiva da rimuovere (in m
2
 o in kg a seconda del tipo di materiale); 

 Indicare il numero e i nominativi degli addetti alla rimozione. 

 
 

4. Persona da contattare presso l'impresa esecutrice per eventuali chiarimenti: 

 

 Cognome e Nome; 

 Qualifica rivestita nell'ambito dell'impresa esecutrice dei lavori; 

 Recapito telefonico. 

 
 

5. Natura dei lavori: 

 

 Manutenzione; 

 Sostituzione; 

 Demolizione; 

 Altro. 

 
 

6. Oggetto dei lavori: 

 

 Destinazione d'uso dell'edificio sul quale s'intende intervenire; 

 Descrizione della struttura portante della copertura (orditura); 

 Descrizione del sottotetto; 

 Altezza media (dal piano di campagna) da cui opereranno i lavoratori. 

 
 

7. Tecniche lavorative: 

 

 Descrizione delle lavorazioni; 

 Opere provvisionali; 

 Tecniche di smontaggio e bonifica; 

 Confinamento statico e dinamico. 

N.B. Prima di eseguire la rimozione, la superficie dei materiali a vista sarà trattata con incapsulante 

colorato come previsto dal D.M. 20/08/1999 (allegare scheda tecnica del prodotto). 

 Modalità di rimozione d’eventuale materiale fibroso presente nei canali di gronda; 

 Descrizione della procedura di trasporto al piano di campagna; 

 Descrizione delle modalità di bonifica del sottotetto; 

 Descrizione dell'applicazione dell'incapsulante; 

 Eliminazione dei fissaggi. 



8. Organizzazione del cantiere: 

 

 Elenco della cartellonistica di sicurezza disposta nel cantiere, indicante le misure di 

prevenzione/protezione da attuare nel corso delle lavorazioni; 

 Provvedimenti atti a ridurre al minimo la diffusione di fibre nell'ambiente esterno; 

 Modalità di pulizia periodica delle zone di lavoro e delle aree di cantiere; 

 Informazione relative dell'intervento di rimozione a soggetti terzi quali vicini, inquilini ed altro. 

 
 

9. Misure di prevenzione/protezione: 

 

 Apprestamenti di difesa contro i pericoli di infortunio (caduta e sfondamento); 

 Mezzi utilizzati (ponteggi, trabattelli, piattaforme di sollevamento, parapetti); 

 Valutazione ex art. 148 del D.Lgs. 81/08 dell'eventuale soletta sulla quale saranno effettuati i 

lavori; 

 Dispositivi di protezione individuale (DPI) marcati CE; 

 Descrizione locale, mezzi dispositivi previsti per la decontaminazione; 

 Servizi igienico-sanitari. 

 
 

10. Sorveglianza sanitaria: 

 

 Nominativo del personale che sarà impiegato nelle lavorazioni oggetto del presente piano di 

lavoro; 

 Nominativo del Medico Competente incaricato della certificazione d’idoneità sanitaria dei 

lavoratori suddetti, per il rischio corrispondente; 

 Estremi INAIL rischio asbestosi. 

 
 

11. Formazione ed Informazione: 

 

 Modalità d’assolvimento degli obblighi previsti dagli art. 257 e 258 del D.Lgs. 81/08 oltre che 

art. 10 del D.P.R. 8 agosto 1994, attestando l’avvenuta formazione ed informazione periodica 

dei lavoratori; 

 Modalità di assolvimento degli obblighi emergenti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 (“Obblighi 

connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione” ove applicabile); 

 Analizzare il piano nelle varie fasi lavorative in cui si articolano le opere con gli addetti alla 

rimozione. 



12. Smaltimento dei rifiuti: 

 

 Classificazione del rifiuto tramite certificazione analitica, ai fini del D.P.R. 915/1982, fermo 

restando l’attuale legislazione in materia (D.P.R. 808/1994 e DD.GG.RR. 09/10/1995 nr. 35); 

 Modalità e luogo di conservazione delle lastre prima del loro avvio alla discarica (attenersi a 

quanto disposto dall’art. 14 del D.L. 246 del 03/05/1996 e successive reiterazioni o art. 30 L.R. 

13/04/1995 nr. 59); 

 Dati del trasportatore (Ditta, sede, legale rappresentante, estremi d’iscrizione all’albo del 

trasportatore); 

 Indicazione del sito di smaltimento finale del rifiuto o di stoccaggio provvisorio ed estremi 

dell’autorizzazione. 

 
13. Coordinamento ed integrazione con piano di sicurezza e coordinamento (P.S.C. art. 100 

D.Lgs. 81/08). 

 

 Verificare l’armonizzazione tra i documenti di sicurezza predisposti per il cantiere considerato; 

 Esplicitare in modo compiuto le attività per le quali è possibile una scelta operativa da parte 

della ditta esecutrice. 

 

14. Allegati: 

 

 Lettera incarico dei lavori; 

 Relazione fotografica; 

 Planimetria del fabbricato; 

 Schema dell’area d’intervento; 

 Cronoprogramma dei lavori; 

 Certificati analitici del campione in massa prelevato; 

 Concessione/autorizzazione edilizia ove prevista, in alternativa denuncia di inizio attività; 

 Piano operativo di sicurezza; 

 Certificato d’iscrizione C.C.I.A.A. dell’impresa esecutrice dei lavori; 

 Visure camerali dei lavoratori autonomi; 

 Documentazione probante l’iscrizione all’INAIL per il rischio di asbestosi; 

 Certificati medici attestanti l’idoneità sanitaria degli addetti elencati nel piano di lavoro, in 

relazione al rischio asbestosi/silicosi redatti sul modello conforme al D.P.R. 1124/65; 

 Documentazione attestante l’avvenuta informazione e formazione periodica dei lavoratori ex 

artt. 36,37, 257 e 258 del D.Lgs. 81/08 oltre che art. 10 del D.P.R. 8 agosto 1994; 



 Valutazione dei rischi; 

 Documentazione attestante la conformità delle opere provvisionali ex art. 122 del D.Lgs. 81/08 

(libretto ponteggi, eventuale progetto, parapetti…), nonché relativa all’eventuale cintura di 

sicurezza e di tutti gli altri apprestamenti di difesa utilizzati per evitare la caduta e lo 

sfondamento; 

 Disegno esecutivo del ponteggio ex art. 133 del D.Lgs. 81/08; 

 Documentazione relativa ai dispositivi di protezione individuale; 

 Documentazione relativa all’unità di decontaminazione del personale; 

 Documentazione attestante la conformità e l’idoneità delle norme di sicurezza degli eventuali 

apparecchi di sollevamento di cose e/o persone (gru, piattaforme, …); 

 Documentazione attestante l’avvenuta informazione per le persone e/o imprese/lavoratori 

autonomi non direttamente interessati ai lavori di rimozione ex art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 Certificato analitico dal quale risulta la classificazione del rifiuto ai sensi del D.Lgs. nr. 22 del 

05/02/1997; 

 Comunicazione alla Regione per l’eventuale fase di stoccaggio provvisorio ex art. 14 D.L. 

03/05/1996 e successive reiterazioni, qualora il rifiuto sia classificato come tossico/nocivo; 

 Comunicazione alla Regione per l’eventuale fase di stoccaggio provvisorio ex art. 30 D.L. 

13/04/1995 nr. 59, qualora il rifiuto sia classificato come speciale; 

 Iscrizione all’albo delle imprese esercenti servizio di smaltimento dei rifiuti; 

 Autorizzazione della discarica alla quale verrà conferito il rifiuto; 

 Certificato attestante l’avvenuto smaltimento/conferimento del rifiuto (da produrre entro 30 

giorni dal termine dei lavori); 

 Relazione annuale ex art. 9 Legge 257/1992; 

 Contratto di subappalto o contratto d’opera; 

 Certificato d’iscrizione al C.C.I.A.A. dell’impresa appaltante; 

 Schede tecniche di sicurezza dei prodotti utilizzati per il trattamento del materiale da 

bonificare. 


